EMANUELE SEVERINO
RITORNARE A PARMENIDE *

Poscritto **

Per ridestare la veritd dell’essere, che sin dal giorno della sua nascita
giace addormentata nel pensiero occidentale, si dovra pur sempre penetrare
il senso di questo semplice e grande pensiero: che I'essere ¢ e non gli ¢ con-
sentito di non essere. Il suo risveglio costituisce certo il maggior pericolo
per il lungo inverno della ragione, che vede sconvolte le pitt antiche abi-
tudini e si sente proporre un compito nuovo, ed il pitt essenziale. Se si ¢
capaci, bisogna soffocare questo pensiero prima che giunga a fiorire, per-
che altrimenti ¢ destinato, lui solo, ad avere diritto alla fioritura. Spinge
infatti lungo una via, dalla quale non & pid possibile tornare indietro: se
dell’essere (di ogni e di tutto I'essere) non si pud pensare che non sia, al-
lora dell'essere (di ogni, di tutto I'essere) non si pud pensare che divenga,
perche, divenendo, non sarebbe — non sarebbe ciod prima del suo nasci-
mento e dopo la sua corruzione. Si che zutto I'essere ¢ immutabile. Non
esce dal nulla e non ritorna nel nulla. E eterno.

Questo cammino inevitabile attinge ogni forza dalla sua matrice: I'es-
sere & La sorte della veritd dipende interamente dal senso che viene confe-
rito all'intreccio di queste due ultime parole. Dove I'«essere» sta a indi-
care tutto cid che non ¢ nulla: la natura e il linguaggio, la realtd e 'appa-
renza, i fatti e le essenze ideali, il divino e I'umano...; e I'«&» indica lesse,
Pesistenza, '#omiv di Parmenide. Se I'cessere » & I'4év di Parmenide —
ma che ormai, dopo Platone, include la totalitd delle determinazioni o
differenze, ossia, appunto, la totalitd di cid che non & nulla —, I'éomy
significa appunto questo non esser nulla. L'«&», ossia Iesistenza, lesse,
¢ il non essere un nulla: che qualcosa «esista» significa innanzitutto
che non ¢ un niente e ciod che riesce a starsene presso di s¢ senza discio-
gliersi in un niente. L’esi: invece, come istere, come ciod un riu-
scire a costituirsi mediante un venir fuori alla luce, ¢ soltanto un modo par-
ticolare dell’esistere assunto nella sua valenza trascendentale, ossia come
negazione del nulla. E, in generale, la pluralitd dei modi di esistere & la
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18 dicembre 2025

11.00-13.00 Saluti istituzionali

Giovanni Maria Fara (Direttore del Dipartimento di
Filosofia e Beni Culturali)

Anna Severino (Presidente Centro Casa Severino -
Associazione Studi Emanuele Severino)

PRIMA SESSIONE: Dialogo intorno a Emanuele
Severino

Davide Spanio (Universita Ca’ Foscari Venezia)
Luigi Vero Tarca (Universita Ca’ Foscari Venezia)

Pausa

15.00-17.00 SECONDA SESSIONE: Temi e problemi del
Poscritto a Ritornare a Parmenide

Riccardo Berutti (Universita degli Studi di Cagliari),
Mattia Cardenas (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici
Napoli - Universita Ca’ Foscari Venezia)

Francesco Saccardi (Universita Ca’ Foscari Venezia)
Discussant: Pietro Caiano, Chris lonita, Cristina Pagnin,
(CCS-ASES, Gruppo ARS)

Introduce e coordina: Nicoletta Cusano (Universita degli
Studi di Brescia — CCS-ASES)

Pausa

17.30-18.30 TERZA SESSIONE: Logica e fondamento in
Emanuele Severino

Francesco Berto (University of St Andrews - UK) In
video-conferenza

Discussant: Marco Calzavara (Universita Ca’ Foscari
Venezia - CCS-ASES, Gruppo ARS)

Introduce e coordina: Federico Perelda (Universita Ca’
Foscari Venezia)
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19 dicembre 2025

9.00-10.30 PRIMA SESSIONE: Presentazione del
volume: L. Messinese, Emanuele Severino. Il destino e
il mortale (Collana “Eredi”, Feltrinelli, 2025)

Intervengono, con I'autore Leonardo Messinese
(Pontificia Universita Lateranense, Roma), Emanuele
Agazzani (Istituto Nazionale di Studi sul Rinascimento,
Firenze) e Alessandro De Cesaris (Université de
Fribourg (CH))

Introduce e coordina: Enrico Cerasi (Universita
Telematica Pegaso)

Pausa

11.00-13.00 SECONDA SESSIONE: Tavola rotonda:
Confronti sull’eredita severiniana

Nicoletta Cusano (Universita degli Studi di Brescia -
CCS-ASES), Massimo Dona (Universita Vita—Salute
San Raffaele Milano), Giulio Goggi (Studium Generale
Marcianum - CCS-ASES) Paolo Pagani (Universita Ca’
Foscari Venezia), Andrea Tagliapietra (Universita Ca’
Foscari Venezia)

Introduce e coordina: Davide Spanio (Universita Ca’
Foscari Venezia)



